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Une quéte, une quéte

Un quest'olmo, un quest'ombre, ed un quest'onde,
ove per uso ancor torno sovente,

eterno i 'deggio, ed avro semper in mente,
quest'antro, questa selva e questa fronde.

In voi sol, felici acque, amiche sponde,

il mio passato ben quasi presente

Amor mi mostra et del mio foco ardente
tra le viostre fresch'aure i semi asconde.

Qui di quel lieto di soave riede
la rimembranza allor che la mia clori
torna in dono se stessa e 'l cor mi diee;

gia spirar sento erbette intorno e fiori,
ovunque o fermi il guardo o mova il pied,
dell'antiche dolcezze ancor gli odori.

Texte de Giambattista Marino (1569 - 1625) — paternité
douteuse

Musique de Claudio Monteverdi (1567 - 1643), ""A
quest'olmo, a quest'ombre', publié en 1619 [sextuor
vocal], tire du Livre VII de madrigali, no. 3, concertato



